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Pratola. Fabrizi (Confagricoltura): stangata inopportuna. Il consigliere Schiavitti: ci dimetteremo

Caro-bollette, contadini in rivolta
Polemiche per gli aumenti del Consorzio: «Vanno tagliati gli sprechi»

PRATOLA. «Ancora una vol-
ta la Valle Peligna è penalizza-
ta». Ad affermalo il sindaco
Antonio De Crescentiis in ri-
ferimento agli aumenti dei ca-
noni consortili deliberati dal
Consorzio di bonifica del baci-
no interno Aterno e Sagittario
diretto da Virgilio Lerza. «Re-
gione e provincia devono farsi
carico degli annosi problemi
di bilancio del Consorzio, pri-
ma che questo scarichi sulla
pelle degli agricoltori locali, il
peso dei debiti accumulati ne-
gli anni».

L’aumento deliberato a fine
anno dal Consorzio, riguarda
il 50% delle quote pregresse,
mentre per il futuro, il canone
consortile potrebbe registrare
un più 80%.

«Questi aumenti», spiega il
direttore di Confagricoltura
provinciale, Stefano Fabrizi,
«sono inopportuni e non giu-
stificati. Infatti sul settore pe-
sano le tasse della nuova fi-
nanziaria con l’Imu che ades-
so deve essere pagata anche
sui fabbricati agricoli, mentre
il Consorzio, è fermo e la sua
gestione, andrebbe comunque
rivista».

Un’operazione di rifondazio-
ne che potrebbe contribuire a
far uscire il Consorzio dalla
crisi prima che si riversi sui
consorziati. «I problemi del
Consorzio nascono da anni di
commissariamento», dice il ca-
pogruppo dell’opposizione al-
la Provincia, Enio Mastran-

gioli (Pd), «credo sia necessa-
rio riaprire un tavolo di con-
certazione insieme a tutte le
maestranze di riferimento per
dare una nuova vita al Consor-
zio, mentre di pari passo, si de-
ve procedere alla eliminazio-
ne degli sprechi inutili».

Il riferimento è anche all’an-
nosa questione del mancato
avvio della centrale elettrica
di Raiano. Un’opera realizzata
dal Consorzio diversi anni fa e
che a tutt’oggi non viene anco-
ra attivata. Inoltre, tra le stor-
ture burocratiche, è arrivato
anche il divieto regionale al
prelievo dell’acqua, per utiliz-

zi diversi da quelli dell’irriga-
zione, su quel tratto di fiume
Aterno. Un colpo per il Con-
sorzio che con la gestione del-
la centrale, avrebbe potuto ri-
cavare circa 300 mila euro an-
nui, ma così non è, e i debiti
dell’ente di bonifica, continua-
no ad aumentare superando
pare il milione di euro. Un bu-
co che ora rischia di riversar-
si sulle spalle dei contribuen-
ti. «Per sopperire a queste ne-
cessità», spiega il consigliere
Fiorenzo Schiavitti, «abbia-
mo calcolato che l’aumento ar-
rivi complessivamente al
103% della quota. Questo ci ha
spinti a votare contro la deli-
bera, mentre non escludiamo
di dimetterci se la stessa do-
vesse tradursi in un vero e
proprio rincaro».

Dimissioni che aprirebbero
la strada al commissariamen-
to dell’Ente.

Intanto, tra gli agricoltori
del territorio cresce la preoc-
cupazione per l’aumento della
quota consortile. «Ci battere-
mo contro questo aumento»,
afferma Dino Rossi, presiden-
te del Cospa, «non possiamo
pagare per errori altrui. Il no-
stro è un settore trainante ag-
gredito dalla crisi e che non
può assorbirsi anche le catti-
ve gestioni, basti pensare che
per pagare un litro di gasolio
ne dobbiamo produrre tre di
latte».

Federico Cifani
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Enio Mastrangioli capogruppo del Pd in Provincia contesta gli aumenti

 
PARCO NAZIONALE

Cacciatore denunciato
SCONTRONE. Un uomo di Scontro-

ne, M.R., è stato sorpreso mentre
cacciava alle pendici del Monte San
Nicola, nel Comune di Pizzone (Iser-
nia), versante molisano del Parco na-
zionale d’Abruzzo. Il presunto brac-
coniere, intercettato dai guardiapar-
co, è stato denunciato. I guardiapar-
co hanno provveduto al sequestro
del fucile e delle munizioni. L’uomo
aveva anche cartucce a pallettoni il
cui l’uso è severamente vietato.

 

Un esposto contro il sindaco Donatelli

Ateleta, da 15 giorni
acqua col contagocce
tra disagi e proteste

ATELETA. È emergenza acqua ad
Ateleta. Da una quindicina di giorni
e precisamente in contemporanea
con le festività natalizie, il Comune
ha deciso di limitare l’approvvigiona-
mento dell’acqua per improvvisi pro-
blemi alla rete idrica. Rubinetti a sec-
co dalle 20 alle 6 del mattino per con-
sentire il rifornimento dei serbatoi.

Ma a quanto
pare in alcu-
ne abitazioni
l’acqua ha
smesso di cor-
rere a orario
variabile, an-
che nelle al-
tre ore della
giornata con
gravi conse-
guenze per le
attività com-
merciali, per
le famiglie, e
per i numero-
si turisti arri-

vati in Alto Sangro per trascorrere
la fine dell’anno sulla neve. Un avvo-
cato napoletano ha presentato an-
che un esposto puntando il dito con-
tro il sindaco Giacinto Donatelli
«che non riesce a risolvere il proble-
ma che sta creando notevoli disagi a
tutti gli utenti». Secondo il primo cit-
tadino il problema deriverebbe dalle
scarse precipitazioni e da un notevo-
le abbassamento delle falde acquife-
re che approvvigionano i serbatoi co-
munali, ma anche dalla scarsa atten-
zione delle passate amministrazioni.
Dal 2 gennaio i vigili del fuoco argi-
nano i disagi con autobotti, ma l’ac-
qua non è potabile. (c.l.)

Il sindaco Giacinto Donatelli

 

Pettorano sul Gizio. Festeggiato il cinquantesimo anno della maratona culinaria

In 8mila alla Sagra della polenta
PETTORANO. Migliaia di

persone hanno fatto da de-
gna cornice al cinquantesi-
mo compleanno della Sagra
della polenta rognosa. In ot-
tomila hanno affollato la ca-
ratteristica piazza di Pettora-
no sul Gizio, trasformata per
l’occasione in un gigantesco
tendone, provvidenziale ripa-
ro dalle temperature gelide e
dal forte vento di ieri. Una sa-
gra che si è trasformata in
una piacevole maratona an-
data avanti fino a notte fon-
da tra quintali di polenta e
gustosi gnocchetti alla verdu-
ra accompagnati dai canti
abruzzesi e dal coro degli al-
pini ma anche, per la gioia
dei più giovani, dal ritmo in-
diavolato del dj Alex Di Na-
tale.

Non sono mancati i mo-
menti di ilarità grazie alla
partecipazione di ‘Nduccio
che all’ora di cena ha riscal-
dato il pubblico presente con
le sue esilaranti battute. «Un-
’edizione, quella del Cinquan-
tenario, di particolare impor-
tanza per tutti noi, che ha
comportato uno sforzo mag-
giore rispetto al passato»,
spiega il presidente della Pro
Loco organizzatrice dell’e-
vento, Augusto De Panfilis,
«e che abbiamo voluto cele-
brare a in maniera diversa a
partire dalle strutture coper-
te che hanno garantito agli
ospiti un’accoglienza più con-
fortevole offrendo loro il giu-
sto riparo dal vento e dal
freddo di ieri».

De Panfilis ha poi annun-
ciato che la prossima edizio-
ne sarà curata interamente
dai giovani. «Tocca a loro
prendere in mano la situazio-
ne entrando nel direttivo del-
la Pro Loco», conclude, «per
garantire un futuro certo a

una manifestazione che è en-
trata di diritto nella storia
del nostro paese».

Tre quintali di farina per
oltre 3.000 porzioni di polen-
ta, 2.800 pezzi di salsiccia,
150 chili di verdura, 160 chili
di frittelle, 400 litri di vino,
250 chili di gnocchetti e 400
confezioni di ferratelle. Cen-
to persone impegnate tra la
cucina, sala e per allestire la

piazza. «Tutti volontari sen-
za compenso, tra cui anche
molte ultraottantenni», tiene
a precisare Nunzio Schiap-
pa, responsabile organizzati-
vo della manifestazione, «è a
loro che va il nostro ringra-
ziamento per l’instancabile
aiuto che hanno dato senza
sosta per tre giorni».

Claudio Lattanzio
A RIPRODUZIONE RISERVATA

La Sagra
della polenta
rognosa
a Pettorano
arrivata
alla 50ª
edizione
ha richiamato
8mila
persone
A destra
le cuoche
impegnate
nella
preparazione
delle
pietanze
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